
                                    

                

 

Udine, 29 ottobre 2010 

Comunicato stampa  

 
Tutto esaurito al Palamostre per la prima elezione del secondo ciclo 

CREPET DÀ IL VIA ALLA SCUOLA PER GENITORI 

E CONDANNA LE CLASSI DIFFERENZIATE 
 

Tutto esaurito al Palamostre di Udine per la prima lezione del secondo ciclo 

della Scuola per genitori con già 100 manifestazioni d’interesse per la terza. Un 

successo oltre ogni più rosea previsione che inorgoglisce i vertici di Confartigianato 

Udine (soddisfatti Edgarda Fiorini, vice presidente Confartigianato Udine insieme a 

Michela Sclausero, presidente di Donne Impresa, e Alberto Dreossi, presidente 

Giovani Imprenditori che hanno presentato la serata) così come quelli della 

Fondazione della Cassa di Risparmio di Udine (Marco Pezzetta ha avuto parole 

d’elogio per l’iniziativa) ma non stupisce affatto il prof. Paolo Crepet che, senza 

mezze misure, ha spiegato che il successo della Scuola per genitori è anche il frutto 

dell’assenza di politiche sulla scuola, sulla formazione, sulla famiglia e sociali e 

assistenziali in genere. “Questo è un Paeseche non pensa al futuro, ma al presente. 

Questo pensiero si riflette anche su molti genitori. Educare un bimbo vuol dire 

immaginare quali conseguenze avrà una piccola scelta di oggi fra 10 anni. Se io, per 

esempio, concedo ogni cosa a un bimbo di 10 anni; se cedo sul tempo davanti al 

televisore o al Pc solo per non stare lì a discutere, se gli regalo ogni cosa desideri, se 

gli do una paghetta alta, quando avrà 20 anni cosa potrà desiderare? E quando andrà 

lui a lavorare potrà mantenere gli standard di beni che aveva da ragazzo? Se non 

l’avrò educato anche alla rinuncia, avrò creato un ectoplasma, incapace di 

conquistarsi le cose, di sudare per raggiungere ogni obiettivo. Uno destinato a 

ritornare da mamma e papà alla prima difficoltà”.  

 

Crepet ha anche condannato aspramente la proposta di riaprire le classi 

differenziate per i portatori di handicap. Senza citare alcuno, ha ricordato la figura del 

musicista jazz Petrucciani, un ragazzo handicappato nel fisico che se fosse stato 

rinchiuso in una classe differenziata invece che valorizzato al pianoforte, sarebbe 

stato condannato a una vita senza senso. “Io ho visto cosa sono le classi differenziate 

e i manicomi – ha aggiunto Crepet – e vorrei che le avessero viste anche colori i quali 

le ripropongono, così anche i più duri di comprendonio forse capirebbero”.  



Fra le novità di quest’anno per gli iscritti uno sconto del 5% sui libri acquistati 

alla Libreria Ubik di Cividale in corso Mazzini 10/12; sconti sulle polizze 

assicurative delle compagnie Assicura Srl e Assimoco Spa (garanzia di responsabilità 

civile della famiglia a soli 45 euro l’anno e uno sconto del 10% sulla polizza 

abitazione e protetto infortuni). 

  

Il secondo appuntamento con la Scuola per genitori, proposta da 

Confartigianato Udine e dalla Fondazione Crup con il patrocinio di Comune, 

Provincia e Camera di Commercio di Udine, è previsto per l’11 novembre con il 

medico Alberto Pellai (come aiutare i figli a risolvere le dipendenze tecnologiche); il 

terzo giovedì 16 dicembre con la psicologa Rosanna Schiralli (come preparare la 

valigia della sicurezza ai figli). La quarta lezione si terrà nel 2011, il 14 gennaio, e 

sarà con la psicopedagogista Maria Rita Parsi (onora il figlio e la figlia); la quinta 

venerdì 11 febbraio con lo psicoterapeuta Paolo Scalari (quando i genitori litigano); 

la sesta con lo psicologo Mario Polito il 17 marzo (il metodo di studio per avere 

successo a scuola e nel lavoro); la settima e ultima lezione il 27 maggio 2011, sarà 

tenuta da don Mazzi, sacerdote e pedagogista. La data è ancora da confermare, ma il 

titolo del tema è eloquente: come rovinare un figlio in 10 mosse.  

 

 

 

 


